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L’informazione di base per i lavoratoriL’informazione di base per i lavoratori

La sospensione a seguito di una caduta può essere 
di due tipi:
�O sospensione cosciente, prolungata e continuativa, 

nel dispositivo di presa del corpo collegato alle 
funi o, può comportare un rischio per la salute 
dell’operatore, dovuto alla compressione dei vasi 
degli arti inferiori ed al conseguente disturbo del 
ritorno di sangue venoso;

�O sospensione inerte, a seguito di perdita di 
coscienza, che consiste in un rapido peggiora-
mento delle funzioni vitali in particolari condizio-
ni � siche e patologiche.

È importante intervenire tempestivamente!
La sindrome da sospensione, o sindrome da 

imbracatura, è uno dei rischi da valutare per una 
caduta. Si tratta di una condizione clinica a evo-
luzione mortale in breve tempo quando associa 
alla sospensione inerte (persona appesa immobile) 
la perdita di coscienza (persona svenuta che non 
risponde e non si muove). 

Questa sindrome ha evoluzione già dopo qualche 
minuto di sospensione di una persona imbracata 

che rimane immobile per qualsiasi problema e porta inizialmente 
alla perdita di coscienza e, se l’intervento di soccorso ritarda, 
alla morte per insuf� cienza prevalentemente cardiocircolatoria e 
ischemia celebrale. 

La sindrome da sospensione è una condizione clinica a evo-
luzione mortale in un tempo variabile, a seconda del soggetto e 
delle condizioni ambientali, che va da 3 a 30 minuti.

Per poter ridurre questo rischio, oltre ovviamente a ridurre la 
probabilità che si veri� chino cadute, è necessario organizzare 
un ef� ciente sistema di emergenza per garantire un intervento 
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